
cordia. Il ciclo e il m edesim o, la natu ra  non è m utata , gli 
uom ini sono quelli stessi che con 1’ arm i dom inarono già tutto 
il mondo ; nia adesso sono dom inati dagli a ltri perchè m anca 
chi regoli le p a rti sparse di questa m ilizia , chi raffreni i d i­
so rd in i, e chi conduca gli eserciti. Separatam ente vagliono 
a s sa i, un iti rubano  , non si contengono in ufficio , e si fanno 
odiosi a quei paesani dai quali vanno. E  ben vero che in 
U ngheria fu dato loro causa di r u b a r e , perchè non erano 
provveduti delle cose che bisognavano come si doveva ; avve­
gnaché i Tedeschi per in v id ia , e gli Ungheresi per avarizia  
im pedivano le provvisioni.

Il generale era stim ato  uomo d’ ingegno e di g iu d iz io , 
m a non aveva alcuna esperienza della guerra , e questo ac­
cresceva i d isordin i. Il sig. Paolo Sforza luogotenente è re ­
putato che sia uomo intelligente della guerra , ma è molto 
tempo che non 1’ ha esercitata , e forse dell’ arte  che o ra s’usa 
non ne ha alcuna cognizione. Non potevano i soldati m ostrare
il loro valore se non di ra d o , perchè soli non potevano fare 
alcuna im p re sa , e accom pagnati erano im pediti e rita rd a ti ; 
pochi non vi si devono m andare , perchè sariano  preda de’b a r­
bari che lor vogliono male , e m olli ricercano gran  spesa. Con 
tutto  ciò hanno fatto buon servizio a Sua M a e s tà , perchè per 
opera loro si prese il castello di S trig o n ia , e se venivano un 
mese a v a n t i , acquistavano la gloria dell’ espugnazione della 
città. E rano  m al t r a t t a t i , perchè non gli erano date vettova­
glie ancorché le pagassero , e non gli erano dati alloggia­
m enti ; pativano in estrem o e s’ inferm avano di disagio ; i T e­
deschi toglievano quello che dovea esser com partito  a loro per
il vivere ; i capitani non erano acc a re z z a ti, e tu tti restavano 
m alcontenti. Si pativa sem pre di vettovaglie nell’ e se rc ito , e 
benché s’ avesse la G erm ania e l’ altre provincie fertili alle 
sp a lle , nondim eno non si aveva mai da vivere secondo il b i­
sogno , perché non vi era ordine , nè p ro v v is ion i, e si lasciò di 
tentare l’ im presa per il m ancam ento dei viveri. È  da notare 
che l’ im perato re  sem pre m ilita con soldati t im id i , e con eser­
citi n u o v i, perchè passati alcuni m e s i , tu tti tornano alle caso 
lo ro , e i corpi si d isfanno , e quando un a ltro  anno si hanno

DI TOMMASO CONTARMI. 1590 . 23 7


